











— GAZZETT 


_ Anno VI. 














PIEMONTESE 


Vitanizais non flovias 




































ii | È 











“RE = mrscar ulss a 
CEE eo scarta ESTE bore grggge ee © 
sai Sitia cup SaS ei e 

Ei ; Simi fap pani pn ica 
Futa IPO di i ici, Sea 0 FOA Taio tal. | vers e 












































TORINO, 18 SETTEMBRE 1972, 





I riformatori dell'Aja. 

‘Sono terminate senta molta gioria le 
tornate del Congresso internazionale del- 
l'Aja, e quella Società la quale per poco 
non doveva subissare il mondo, svollere 
Ja società civile dai snoi cardini, empiore 
di terrore. quegli esosi monopolisti che 
sono i proprietariî, que’ vampiri che seno 
i capitalisti, oramai non inente più spa: 
vento che la cometa. di Biela, Ja qnalo 
non recò il finimondo, I Governi che af- 
fannosamente fucevano provvedimenti per 
ovviare all'imminento pericolo, armarsi 
contro esso. esercitare nna sonmbisvole 
vigilanza, possono essersi avveduti a que- 
st'ora che il miglior modo di prevenire 
il danno è che le ntopie si a) 
colla massima ampiezza; che gli interna. 
zionali, comunisti e tutti gli altri set- 
tarli tengano quante adunanze loro piac- 
cia tenere e si demoliscano a vicenda, Il 
mistero è ciò che costituisce la loro forza 
principale, perchè esso opera potentemente 
sulla immaginazione. All'atto pratico si 
scorge che non è che una befana. 

Non pare del resto che quella formid: 
cietà abbia, esteso molti rami in 
Italia, poichè i suoi acoliti italiani non 
trovarono neppure un concittadino che 
sapesse 0 volesse rendersi interprote dei 
loro voti all'Aaja, onde ‘dovattero as- 
saoiarsi agli Spagnuoli, per farvisi rap: 
presencaro da un personaggio, il quale 
non è nò italiano, nè spagnuolo, Ma nu- 
merosi non furono neppure i delegati 
delle altro nazioni. Questo scarso con- 
eorso sin dalla prima giunta diminuì no- 
tabilmente il prestigio del Congresso e| 
per lu migliore si tennero delle adunanze! 
segrate, Dopo tanta aspettazione il veder 
venire mogi mogi quai pochi rappresen- 
tauti cominciò col far eredere che la fan- 
tasia avesse esagerato singolarmente l'im- 
portanza di questi campioni della demo- 
crazia moderna, Il peggio è che anche 
que'pochi non brillarono nè per eloquenza, 
mè per dottrina, nè per carattere e meno) 
ancora per concordia, la prima delle con- 
dizioni necessarie per abbattere il vecchio 
edificio della società, il quale è ancora 
@ bastanza puntollato per reggere all'urto! 
dei novatori dell'Aja. 

Ma altro che concordia! lo stesso gran 
profeta, Carlo Marx, è posto in sospetto. 
Parecchio colpe gli sono imputate. Ebreo, 
lia ancora delle tendenze religiose ed è 
perciò uno spurio internazionalista, te- 
desco, vuole far prevalere l'infinenza della 
sna nozione, Egli è inoltre invidioso del 
Bakunine, altro dei capi, ed ha fatto sce- 
gliere come sede del Congresso appunto 
l'Aja perchè il suo emulo non ha mezzi 
i arrivarvi, è costretto. a rimanere in 
Tsvizzera. E non può neppure venire col- 
l’aiuto di un travestimento, di una barba) 
posticcia, perchè la la disgrazia d'essere 
l'uomo più alto e voluminoso della terra) 
e si fa quindi issofaito distinguere dagli 
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VIT (Seguito). 


Tonio fa vivamente impresafonato. Il 
futto che Bastiano aveva recto al cnva- 
Lier Baiida le lettore del seduttore di Del- 
fini, agli non lo ciedova noto che a sè, 
è Bastiano medesiuo el a colui che le 
uvova ricevute: questo misterioso dominò 
li forse mandato dallo stesso cava- 
liere, il quale, scoperta la verità, volova 
piuttosto comunicaria al giovano opersio 
che al suo antico soldato? La supposi- 
ziono era inverosizaile, ma in quel’ mo- 
mento, uel subito turbamento che. gli si 
destò nell'animo, Tonio la credette pro- 
Tabile. D'altrondo! quell'uomo, mostran- 
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Altri. Finalmente il Marx è ambizione, 
ha delle velleità di dominare, o fu taluno 
che lo qualilità: persino di gesuita. 

‘Al Congrosso non potà presentarsi nn 
dolegato. amerisano, perchè voleva che vi 
si prosTamasse l'amore libro, o la Jegi- 
sInzione olandese, ancora imbevata di 
vieti pragiudizi, ha conservato una. di: 
posizione pèr cui sono vistato le neso- 
‘fazioni contrarie ai contumi. IL delegato 
‘nindi dovette contentarsi di esporre ‘in 
tin discorso le sto teorie erotiche. 

Ai 5 di settombre finalmento: si tenne 
un'adonanza pubblica ‘sotto Ta-presidenza 
‘del cittadino Ranvier. I delegati erano 
tina cinquantina. IL presidente inaugurò 
la sessione coll'osservare che ministri in- 
fmi avevano voluto far credere che gli 
internazionali avessero voluto distruggere 
Parigi. Ma è una calunnia. Quegl'incen- 
dii sono opera dell'esercito di Versailles 
© gl'insorti non erano ‘altro che riforma- 
tori. E bisogna vendicarsi dei traditori, 
i più colpevoli dei quali sono fortunata: 
mente già conosointi. Il traditore per ec- 
celleaza è Giulio Favro, il qualo, unita- 
mente al Trochu, impedì la difesa di Pa- 
rigi. Dopo ciò invoca la concordia © ri- 
scnote frenetici applansi. 

Siccome gli accorsi non sono poliglotti, 
Bi traduce il discorao in tedesco, in ine 
‘glese ed în olandese, vantaggio che: non 
‘avevano i costruttori della torre di Ba- 
belo. In quattro lîngne si leggo pure la 
\ralazione del Consiglio generale, in cni 
Ai danno ragguagli sui. progrossi dell'In- 
ternazionale, la quale è penetrata sino 
‘alla Nuova Zelanda, cioè ai nostri anti- 
podi. E la relazione è approvata ad'una- 
‘nimità. 

Degli applausi riscuote altresi il cit- 
tadino Cano, il qualo domanda so nella! 
‘sala si trovi un certo Schramm,, consolo 
dell'impero germanico a Milano, e in 
questo caso sj presenti a lui dopo la tor- 
nata sotto pena di essere detto. vile.e 
ladro, 

SI leggo un'allocuzione dogli interna. 
zionali parigini, i quali non mandarono 
deputati al Congresso, perchò amano lo 
‘aplendore del sole, ma perchè sono co- 
‘atretti a lavorare nelle ‘tenebre ne pro- 
fitteranto per ismascherare. gl’impudenti 
maneggi dell'altare 6 del trono (non 
‘sappiamo se chiamino trono il seggio 
presidenziale del Thiers, 0 si servano 
‘solo di una locuzione prediletta, benchè 
non più molto fresca), Terminano col le- 
rea cielo il Bakunino, il Milon, il 
Richard 6 il Blanc. 

Il cittadino Guillaume protesta contro 
la copula tra il Bakunino e il Malone ì 
‘due scollerati Richard © Blanc. Nuoyo 
[saggio di concordia. Pare che lo tra- 
duzioni cominoiassero ad infastidire gli 
uditori. perchè si vinse (che non si trada- 
[cesse l'allocuzione predetta, 

Poi altra allocuzione pure franceso fir- 
niota da quattro dei presenti contro la 
reazione violenta ed imbecille dei bor- 
ghiesi, La conelasione è che lo soopero 























doni informato d'una circostanza simile; 
provava pure d'essere addentro [nel se- 
greto, e dava con ciò una guarentigia di 
nerietà allo sue parole. 

— Ebbene, sin: disse. Tonio risolnta- 
‘mente. Sono pronto ad ascoltarti; ma ti 
‘par questo il posto addatto? 

— Perchè no? Tn una simile confasiono 
ni afpiù isolati che da soli in una ca- 
niera di cai o d'osteria, e poggio se 
nella strada. Montiamo su nella seconda 
(galleria: troveremo un angoluccio da in- 
Sinunroi quattro parole all'orecchia. 

Seguitarono la eorrente che li spin- 
[gova e dopo un poco si trovarono, mn 
[po' meno urtati © piginti, nel centro del 
palco scenico. 

Tonio si fermò. 

— Motto due condizioni ad ascoltarvi. 

N dominò nero fece sentire un ghigno 
ironico sotto la sua bautta: 

— Delle condizioni, diss'egli, ad uno! 
clio ti vione a vendere na sì rilovanta 
Servizio, e grafis, perchè non ti domando 
mica nulla in ricambio. i 

— Ecco appunto quello che mi fa pen- 
disse Tonio gravemente. Le due 














è un mezzo di azlone; l'asserragliamento 
delle vio un sltro e sì propone che il 
Consiglio generale organizzi la lotta. 
Questo tuttevia non erano che avvisa: 
Igiie. La lotta cominciò a farsi. vivi 
qua ndo! la armi furono ‘rivolto non con- 
tro quel vecchiume della società civile, 
‘O qua,'che povero traditora, ma contro il 
[Consigli'o generale medesimo della Socio- 
tà, cosa aseni più importante. 
Il genero del Marx, Lafargue, parodian- 
‘do un noto vaso del Voltalre, dice che, #0 
Îl Consiglio gumerale non csistesso; biso- 
nerebbe invencarlo e vuolo che continni 
ad esistere. Opposizione del Guillatme! 
(rappresentante del Baknnine)il qualo dice) 
che l'Internazionale, sostiene due otte, 
una economica, l'altra politica. La prima 
(si manifesta con gli scioperi, l'altra con 
la rivoluzione; ma nen è niente neces: 
sario per. organizzare questa duo lotte il 
ricevere ordini da Londra. L'Americano 
Sorge, difendo il Marx e il Consiglio go- 
nerale e viono richiamato all'ordino per- 
(Chè dice che Ia federazione del Giura 
fece stampate cose infami contro il Con- 
iglio generale. Dopo ciò fu aggiornata. 
‘al domani la discussione. 
Nella tornata ansseguento il cittadino 
Van der Hont assale il giornale Dagblad 
© il suo direttore, qualificandolo come nn 
mentitore e un Girella, Quel giornale a- 
Veva. affermato che. gl'internazionali a- 
vovano! aspetto d’assaasini cd egli nega 
tondamente ciò, Il pubblico applaude, il 
Presidente lo ringrazia di questa mani- 
festazione di simpatia. Si-legge la deli- 
bernzione presa nel Consiglio segreto di 
trasferire il Consiglio generale alla Nuova- 
[York e il Cano diebiara chie lo Schramm 
‘hon è ladro, nè vile. 
Il cittadino, Longuet propone che si 
costituisca. il proletariato in partito po- 
litico ‘0. si faccin oppositore a tutti gli 
‘altri partiti. « Dopochè 4 signori della 
terra e del capitale» div'egli «si servono 
della Joro influenza per isfrattaro i la- 
\voratori, la conquista del potere politico 
‘1 primo, dovere del proletariato. Il 
mondo è ora în mano alla forza © vuol 
(etsere riconquistato colla forza. » Il pub- 
blico cho vuole vedere ed udire, e non 
[può soddisfare. questo duplico , naturale 
desiderio comincia a fischiare ; e il pro- 
(sidente osserva clio coloro che fsehiano 
(sono usi ‘a convivere col cani, e vadano 
‘quindi con essi. GlÌ spettatori non si ar- 
rendono a questo argomento , 6 allora il 
Guillaume aclama che si faccia sgom- 
brare la sala, E i centralisti (faatori 
‘dell'antocratismo) veltisi a Ini gridano: 
3A basso l'antorità. » E il Guillanmo:: 
(chi ostenta l'autorità è il pubblico , non 
noi che vogliamo parlare. E il pubblico, 
(che sì vedo minacciato di cacciata, rice- 
'mincia a fischiare. Tornata alquanta calma 
il Guillanme dice cl non ama la com- 
media parlamentare , clio è indifferente 
alla politica dei Governi o attende Il 
momento propizio per ischiacciarli tutti. 
È partigiano di una politica rivoluzio» 

















dondizioni sono; una che mi avelerete le 
costò che vi muove a venirmi a diro 
quello che nvete promesso di dire, l'al- 
tra cho vi torrete la. maschera e vi la- 
sciereto) vedere in facci 
— Quest' ultima condizioe assoluta. 
‘mente rigettata:. rispose secco; quell'altro 
‘son una certa imperiosità da superiore 
'nell’accento. O mi ascoltate qual mi ve- 
'dete, od io mo ne vado e nou mi vedrete 
mai più. 

Tonio sentì un'ombra di suggezione, 
‘sì nn poco glie ne impose quel novo ne- 
cento. 

— E l'altra mia, condizione? domandò 
meno risolutmente di quanto avesse fino 
‘allora parlato. 

— Quella non è impossibile a com- 
Orsù, una buona: volta sei de- 

















indato dova: volete), parlato come 
vi piace: disse allora Tonio: io vi seguo 
le v'ascolto. Mn badate bene che se vi 
fate giuoco di me, io non ci metto nè 
al nò pepe a strapparvi quella meschera, 
‘dalla faccia 6 darvi il ben servito, 

Il dominò scosse le. spallo, prese pori 





narla, negativa, ma oiò che gli sta spe- 
'oinimente a cuore è la, distruzione della 
politica. borghese. Eiì comanista Engels: 
non capite nulla, quando sarà vinta la 
‘borghesia, distruggeromo lo Stato. Chi 
vuole sî tratti la questione politica , chi 
la sociale, ni fa baccano tra i delegati e 
nell'uditorio, è per lo migliore si chinde 
l'adunanza. Gli accorsi cantano la Mar. 
sîglieso ed inni dinastici , e molti appic- 
‘tano ai loro canti il ritornello: a Vaso 
l'Internazionale! 

Alle setto della sera si tenta di rin-! 
‘novare la discussione, ma si vieno a sa- 
pere chie i Blanquisti hanno abbandonato] 
il Congresso 6 sono partiti col Longnet; 
per Londra, persuasi di non poter dare 
tin'arganizzazione politica al proletariato. 
Pare che i delegati attribuissero le 
poco lusinghiiere dimostrazioni della po- 
polazione ad ignoranza di ciò che si di- 
cova nel Congresso. Adottarono quindi 
Ta lingua olandese © il preafdonte regalò 
ai 7 în questa lingua un panogirico del- 
l'Internazionale e sÌ annunziò che il Con- 
gresso (di cui non farà parte îl Marx) 
terrà le sne adunanze alla Nuova York. 
Dal breve ragguoglio che abbiamo dato 
dei lavori di quel Congresso possiamo 
trarne augurio clie non isconvolgerà 
‘cora il mondo. Se non si comunicò l'in- 
cendio dell'Aja, speriamo nonsi comuni- 
cherà neppure quando tra. gl'incendiarii 
discorsi degl’internazionalisti e la nostra 
‘contrada sarà frapposto l'Oceano. 


ATTI UFFICIALI — 


La Gazsetta Ufficiale del 15 settembre reca: 
1. Un regio decreto (o. 0C0x0, pari 
‘suppl.); del to, ch approva l'atmento 
di copiate dell Bones Valderese 


2. Disposizioni nel personalo dei notai. 


CRONACA CITTADINA 


lait di scienziati italiani 





























‘n rvatorio di Torino. — In 
‘questi giorni gli astronomi di Padova, Roma 
‘© Palermo, siguori Lorenzoni, Secchi o Tac. 





(chini visithono ripetutamente il: mostro Os: 
[servatorio, in riguardo spectalmente alle. mo 
lierna osservazioni spettroscopiche ‘da _inati= 
tuirni anche qui, dove il cielo più cl altrove 
è aereno/e l'aria tranquilla molti giorni del- 
l'anno, Teovarono eccellente ‘10. spettroscoplo 
solare ‘ultimamente acquistato ed applicato in 
frova al cereatora. di comete, in ‘attesa. che 
Vebga effettuato il progetto ‘di. adattamento 
della torre sul-ovest. del palazzo Madama, ‘ad 
Osservatorio spettroscopico ,_ pel quale "già 
lisnm) fatto buon viso il Ministero e ln De 

tazione provinciale © ei uttende rispoeta 
ll Manicipio: 


< Tramways. — La Società che si era 
formata per 'costrarre el eserciro una rete di 
tramieays da Pineza Castello, a Moncalieri ed 
[a Ponte di Barra si è sciolta. 

Noi ileploriamo grandemente chie questa in- 
trapresa èhe avrebbe di molto accresciuta la 
‘comodità di [ocomozione nella nostra città, non 
‘abbia trovato nel Consiglio comunale quell'ap- 
'boggio che, ci pare, avrebbo meritato. 

La Società nient'altro domandava. dal afu-| 
'hisipio se mon un concorso di 80,000 Lite per 
l'allargamento del ponte sul Po. 

Era eccesiva tale domanda? 

A noi mon sembra ; mentre le fin. cospiene 
tà dell'Europa sî dispeugono a faro enormi 





























‘mano l'operaio o facendosi largo in mozzo 
la calca lo condusse nell'angolo più ap- 
partato del teatro, un buclierello in eni 
i poterono aequattare fra uno svolazzo 
di tenda ed una strombatura di fine: 
‘tra. 

Colà Tonio, per prima cosa; 
‘maschera mo: 

lore e per l'animazione rossa oltre l'u- 
sato. 

— Or via, dunque, parlate; non vedete 
clie io sono ani carboni ardenti? chi è 
quell'uomo? 

— Adagio un pochino! Tu corri di 
troppo, amico mio. "lo detto che. noni 
‘era impossibile ti Insclassì conoscere il 
‘motivo che fa venirti a cercare, Già uuo) 








‘nocossità di moderarti @ il desiderio che 
sl la di trovare in te un nomo serio e 
di proposito prim» di spiattellerti il so- 
greto, ti farò argomentare ‘il disegno di 
‘chi quî manda presso di te 
Siete mandato de alt 











saper chi sono? 





‘anorifizî per promnoyevo ed asorescere i frai 
toys si polova bea rigrariare. fortunata la 
nostra Torino che poteva ottenerli con una 
pesa, minima; ua ‘pesa cla era aucho Larga» 
ticnte compensata da utili diretti, 

Infatti il carieo dol Manioijto essendo limi: 
tato all'allargamento dol ponte sul Po, ci 
Goncorreyn. per altre 20,000 lire la Società dei 
framicays, ai otteneva di allargare quel ponte 
con metà" spesa; ora. quevto allargamento è 
evidentemente una ‘spesa: di. prima utilità pube 
Blich, unn spesa cHe; ova sia riconosotuta ne- 
cessntin’ (come lo & difteti), dl pur d'urpo che 
Al Municipio vi provreta ‘int:raziente è sto 
carino, 

Tuoltre i framtn)/s risparminmo nua consi- 
[derevola spesa ‘i manutenzione: Mello atrada; 
toi tutti vediamo, per se, como fl mmnicipio 
$ obbligato ogni dieci o didici navi a cam 
biate le rotaie dî: granito dello stra do; questa 
' uno apesa: molto considerevole; an il tram: 
cay, asporto dallo ue rotale 
di ferro della mascima parto doi eltra dint, ri- 
ISparizia evilentemerta molto (eonsuivio. delle 
rotale di granito; siccome 120,000. fra fichi ri- 
chiesti ox rappressutano cho 1800 lire nume; 
& moi pare incontestato che tale risparmia ae 
rebbe poco presso corrisposto a tale st mm, 
Sono questi calcoli: algnanto  minuzioi, è 
vero, ma corrispondono all'esiuità, della sa ima. 
che il Consiglio comunale vele. diniegara,. 

Il tramcay agorolnoo di motto Je com nî- 
cazioni con Moncalleri,.a con le villeggiat: ore 
della | collina, avrebbe accresciut) conside è- 
Volmeute il movimento, l'affuenzi nel: cent to 
Tella ottà, avrebbe dafo-a ‘Forino ‘un asperi 0 

i vivo; più animato, cosa che cornuto alletà + 
1 Srostlero; fasomme Î tz sovabbe cata 
© varo progresso, invidiato dalle altre città, 
1 ci diola cHe per soverchio ed intempestira 
Spirito d'economia sia stato mandato a monte. 


< L'giardini frobeNtani. — DE 
Questi giundivi ‘© doi nuovi metal introdotti 
al Fnibel per eltcaro l'inizio è l'ad 
scenza, molti certamente no Lunno pentito: 
parlare; ma pocbî ne hanso Ahora esstta idea. 
Fece dunqua opera utilissima il signor Gio. 
azni, Lovaudian nel tradurre. l’opuscoletto: 
della baronessa di Marenholte-Balow, in cui il 
lettoro viene, per così dire , portato in mezzo 
‘l giardino f(ubelliano ed csaiste n tutti i pi 
ticolari dell'istruzione che ivi s'impartisco ai 
bembini. 

Questa descrizione. vale, più dî ogni altra 
dimostrazione: n far velere quanto. valga il 
terso di Frsbel è sviluppare nel modo i più: 
efficace le qualità. di mente, di enore © fisiche 
dei bambini. 

Col metodo di Pribel i bambini trovano ne- 
‘gli ordinati. divertimenti la più larga o pro: 
Eresira itruzioo cdi ci ia. capace la loro 
‘Mente; dal che ne avviene: che non. restano 
Spprusi dalla nola della scuola, ma invace si 
‘dedicano con grande 'alaceità e enza bisogno 
di inaccle o di costighi nl: compito che viene” 
"oro ‘assegnato. 

L'omssoletto che: menzioniamo si vendo da. 
Gius, Paravia 6 Comp, al prezzo di cent. 50. 
2 Teatri. — Questa sera avrà Inogo al 
Gerbino la betodciata dell'atirios giovaso si: 
guora Leurina Tesero, colla nuova commedia 
in duo atti. di ‘A. Torelli: Ché muor giace, 
[Chi vive si dà pace; e l'altra commedia intro 
atti di Dominici : La legge del enore. 

Al Balbo audri ia ‘scena 1l gran ballo in 
otto quadri, di Maghetti , intitolato: La fi 
danzala' del marinaio, 
























































Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 
{1 giorno 18 settenitre 1679, 
Sartoris Luigia Autonia nata Pertini, d'an- 
ni 45, di Venezis — Più A minori d'auni 7. 
(Nascite dichiarate all'uffizio delto\atato civile 
il giorno 17 settembre 1879, 

Maschi 8, femmine 14 — Totalo 99, 
———__—_ 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma); — 10 settembre 1879, 








L'romo) misterioso scosse la testa. 

— Non più di quello che saprai ch'io. 
ti sia, Ti basti che questi altri possono: 
‘avere una ragione qualunque, pershò queli 
‘medesimo individuo che tu odii senza co- 
noscere, capiti male.. 

— Una vendetta ? 

— Può darsi !' Come te, può quel tale 
avere offeso aspramente altrui ; 6 50-sa= 
pessero che esiste nel mondo na uomo che 
l’ha amara contro l'offensore, tanto da 
dargliene un saldo caro e salato, ‘conì 
‘beno che il conto loro ci foss compreso, 
‘capisci pure che trovereubero ogni con- 
Venieuza a spingere quest'uomo addosso 
a quel tale senza comparire. 
— Vorrebbero titaro la castagna dal 





più accorto di te non troverebbe diflcile | fuoco colla mia zampa !.. 
lo-indovinarlo. Ma perché tu capisca la] 


— Ma la castagna roaterebbe tua... Ta 
insomma giungeresti allo scopo de' tuoi 
Qesiderii; che cosa ti dovrebbe importare 
che la soddisfazione tna implicasse quella 
{di alti? Non saresti tn disposto a com- 
piere ud ogni modo la tua vendetta ? 

È giusto... Ebbene fo sono l’uomo 
|cho ceronno... Parlate, parlate. 

— Sono qui apposta per parlare ; ma 
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Passaggio al meridiano, ere 1 48 matt. 
Treminto, ore:8 95 matt. 
Giorno della Luna 17%. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Tor-4ng 
‘a metri 476 mul livella del mara, 
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BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D'ITALIA. 
Direzione generale. 

Sì ricorda agli aziontati iu ritardo di ver: 
anmenti salle uuve nzisui che la Banca potrà 
far yeudera pet loro conto alla Borsa € p 
duplicato le azioni ‘@_ ia frazioni d'azione, 
‘stlle quiati eutro il corrente. mese mon sarà 
Stato Gseguito il veravmento a sald 

Firenze, 16 settembre 1579. 
= PRESTITO NAZIONALE, 

Refrazione del10 setternive 1879, 
Ripertismo dalla Nazione il risultato della 
estrusione, notando le differenza incontrate coi 
Gtinari, pubblicati dalla Gaesetto d'Ifalia © 
Fiservandici di ripubbticaro lu lata esatta ap- 
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fa d'Italia port 








non devo precipitar nulla. Di sarà pur favile 
di comprendere, Tonio mio, che priva di 
afidare un'arma mortale in mano ad un 
‘momo, quei tali vogliono casere sicuri, clie 
quest'nomo è capace di servirsene. Dub- 
biamo èrnque è vogliamo conoscere la 
tempera del tro animo , e quanto tn sii 
dapace di cuntodiza nu segreto. 

L'operaio levò fieramente la testa. 

— Mi volete provare 

— La prova sarà che dietro successivi 
indizi, ti faremo induvisare da te stesso 
ohi sia colui che tu cerchi. 

— Sarà ella lunga questa prova ? do- 
mandò Toaio con {mp :zienza. 
Abbiamo premura anche nvi 
fra pochi giorni tatto sarà com 





















piuto, 

— E quando comjhtierà? 

— Domani. 

Tonio accostò vivamente il capo a quello 
dallo sconosciuto. 

— Como? 

— Dimuwî nn luogo dove a qualangie 
ora ti si possa avvertire, 

L'operaio pensò un Wwrmextò 6 pai dist» 











(Creazione'‘1866) 


244 Estrazione pubblicamente eseguita 
Îl 16 settembre 1879, 

‘Berio estratte. 

‘2029 — 780 — 470 — 467 
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atte le Ohligazioni portanti quin delle se- 
rio, sopra estratte, albenchò man premiate 
Hanno ‘ieitto al rimborso in.lire 10 coduua, 
— Uguale rimborso avranno i Titoli interinali; 
Mma alle condizioni dettagliate sui titoli stess. 
— 1 pagamenti per questa estraziono si. fa: 
Fino a datare dal 10 settembre 1972 come è 
inficato dal relativo programma, — Il 16 di 
etmbro 1879 avrà la 24% estrazione, 











TL CROCCO. 

Da una fettera da Napoli toglitmo ì se- 
‘guenti particolari su quel famigerato capo 
di ranlanarini stato testé.condannata nel capo: 

La pribblica attenzione 6 ra intenta nl 
‘irocesso del: Crocco, Donatalli; il quale la 
Tuogo a Potenza , capoluogo della Basilicate. 
Si erede cl durerà Jarccchis settimane , 
tanta io vi maudo uno selizzo del più feroce 
‘e eauiguitario. masmailiero cho si conosca us- 
"gli anunli dei delitti, 

TI: Crocco bix:48 mani; fa pastore e su leggere 
o ecrivere. Non sveva ancore; 92 anni quando 
fsi associò con una banda di ma'andrini ,_ cd 
arrestato; per delitti commessi hel 1952 e 1639, 
fa conaniiato nel 1855 n 19 auni di 
[AI 19/di Taglio del 1850 tentò di fr 
‘della sua. prigione di Brindisi ms quanent- 
‘due allora (ciò non gli venisse fatto, rin- 
Sci nel 1950 e passò l'invemo negli irao- 
'cossibili boschi di Monticchio, Unitcs! con duo! 
's0mpagni commise; siccome confessa egli stesso, 
molti detitti , e; quando scoppiò il movimento 
rivoluzionario. si uu aî volontari (della: Bi- 
‘tticata. contro i. Borboni.. Sotto il comando 
‘del capitano Urcumenni, ch'io poî 
Iaute persecutore dei malandrini , 
tini alle troppe del Garibaldi 
‘di Calabria , e seguendo il generale citò a 
[Napofi. Deluso nella ma aspettizione si rin- 
‘boscò imovameute (6 si ‘ni al partito tolta] 
reazione, | r'urono. foruiti 4 lai #0) werohetti 
cm dmizioni @ 800 berretti ropmbblisnoi rus 

































comandò di un'franceso, Lynalbiz 








10, sì riunirono. 490 0600/2014 
quali comuisero. attopità feny 
molli. Tusotma divennero tutti le 






















Sutto il genorale spagunilo Bej:s, il quale 
venne com chi compagni a sovteriero la causa 
del ogittin.iane, il Cruccn servi omo iu go: 
ltenente; ma lo! spagnuol, cho. almozo ca 
questo ed elucyto, vide tato che dispersta 
‘ora la sua iinpreva colla cooperaziono fogli 
piellerati suoi compagni, e dino vauî sf)t4% f 
‘ghermito © facilatà quindi trovaxzsi n he, sé 
I aiotanza dalla frontiera rsosau, Ti sto in- 
goteneyto Crocoy corsò all'ra tn pociîion il: 
fagio ed albandon9 nua provincia uv'era fa: 
‘oso per lu sua diete di saizne clio Jo fiv 
fatere nia fera, e ricovè/ò cell Stato ponti 
cin; ove potevano riperare i lutti c |'rosaîie 
“narij. Colla prospettiva dell'immmnità n R 
multiplicavano i telitri uell'Tontia muerifio. 



































— Va bene. Dammi qualthe cuse di 
tuo per contrassegni 

— Che cosù 2... Non sn... 

— Qualunque oggetto che ti sin fami: 
gliare @ intorno a. cui tu non possa pren. 
‘dere sbaglio; 

Tonio trasso: di tassa la chiave di casa, 
un logoro portamonete el nina Vevchi 
nvitola di finamiteri ; IL demiiò ueto 
preso quest'ultiia. 

— Boro quanto occorre... Sia bene at. 
tento. Luago la giornata; e prol 
nella mattinata medesima, una masshera 
‘andrà da quel liqnorista; se tu non ci fossi 
tornerà tante volte fin che ti trovi; 
quando ti avrà veduto, si accosterà a te, 
ti inetterà in mano questa scatoletta © ti 
‘dirà semplicemente un'ora, 

— Come un'ora? 

— Sì, per esempio: « Alle due, alle 
tre, allo soi di anesv'oggi. n 

— Wu convegno? 

— Lusciami finire..... E se ne partira| 
senz'altio, Guardati bene dal voler trat- 
tenore quell'uomo mascherato e dall'in- 
toriogarlo. Egli non si fermerebbe, prima 




















HI fondoco dell'aoquavicsio, dove eppento 
Barunba l'avova trovato. 








i tatto, per qualunque cosa tu fatessì ; 
poi allo tue interregazioni non potrebbe 





[Ct fin un parupietia che iturò ‘app 


‘nale, © ‘îl Crocco fu uno dei mille ladroni 

falsarii ed assassini che poterono percorrere 
impunemente To vio della città oternn. È incerto 
il motivo per cui fa finalmente rinchitiso, fra le 
mura. di un carcere papale, Alcuni dicono che 


allo. schermo, altri ch'egli abbia, cominenso 
sitti di violenza a Roma, Checchs sia, egli 
rimase in carcere fino al tempo dell'occapn- 
di Roma, e allora’ gli si forind Il process 
‘Gunutnnique sin uva tigre Ju forma umana, 
ai addarranno în eno favore le cirscstanzo at- 
tentanti, ma io mon vogli) far pronostici sil 
tisultamento. 
cos degna di osservazione che In rea- 
‘zione’ nello. Basilicata era capitanata da nu 
Francese. Verano 4U avide, ciascuna pinta 
sotto il comando di un' celebre maencidiero, 
‘entro il Crocco, il solo che sipesse leggere 
‘o serivere, era il morra di comuulcaziine fra 
‘gtosti enpi snbordimati e 5 supremo Lungi 
[Partito (HI Francese, egli fa cunidaute sn- 
firezmo sto all'arrivo. del generato Bovjos, ta 
ni violenta: morte \peev fun all'impresa. Al- 
ora îl Crocco vared' Ja franticra, sì diapersero 
i furfanti e commisera seelleraggidi d'ukni 
‘spgoîo. Traslocato di eorcera in carotre a Ra: 
fa, fa poi mandato a Parigi per esservi sut- 
toposto ad esimo!o gli si sarebbe forse [or 
‘esso di ‘ecarsi nl Algeri, ma venije acco: 
[into di over tracifato setto batabiai, sbnilele 
lito una doim= incinta è commesso altri ue 
fandi reati, Tuvcce ili consegiario al Guroraò 
italiano, i Francesi lo risprtirono a Rena, 
‘ore atetto fino al settembre dil 1970. 6 Fran: 
'seoco IL ‘n dica il Croeno' u ion ini potera 
mettere al so cospetto por tema di ivcur 
nell'infanzia presso In potonso, straviero, ina 
mi crnfurtò. a bene sparare, Lo auturità 9- 
pali dichiararono Mi ‘on. potezisi riassiare, 
porche il Govemo italiano mon dicesse ch'usse 
faveriseero i Tale, 
#ino raccolti. dall'iaterrogaturio dol! Giceco, 
nel qualo sntiraliaento egli fa di atisanero 
Mo cobje cit'é nedtreato:; na 10 stunlin dell'is 
tlero. Jirscessà iimmstrd cho a 
‘inaliiilcini è meo dei mostri iù 
asino che. stinsi maî visti. nell 
Mliouate, 
Dumanicn: ebbero Inogo a Lucex le olezioni 
suino. del diputoto. TI risnttate fu # 

























































can, voti 507, — Gli E 
tito liberate, voti 1 
Dimenica pression vi sarà ballattegnio. 


at, del pae 





DIMOSTRAZIONI A_PIR 
Leggiamo nola Guzzetta d'Italia 
Pareva clio, dipl lu ereuzione d'na Cei 
tito destinati, non a crecre usa pensi: t- 
'nitersitaria libera, cotto quella del 
[Guroî, ian irenricato di omvisaro ai messi do 
[psi in'opiria per impedire l'installazione fn 
Pisu della Pensione Universitaria annue 

dal P. Curci (1), nessusa imova 












ione dovesse aver luogo, ò per lo meu cesti 
orivespa n Dis", 

Tatti cl anno data torto, 
Teti sera, 15, dun w tra emti 
vii, fra 





sì nbtavan) usa veatina ni Li 
viali Walls Frotellunza Av 
inc mi 














peregti la d'mestrizione erane: AbMon ? 
Monite? Morte all principe Borghese ln! 
‘pritre Curci). Viua Gasilalai i è, quileli 
Molta, da in'umo fu sentito «uchò Ù 
U'Internazionete? Alle 8% vienna, qui 
‘mbitrazione Suteuleva passare fl punto 
ili Ofezzo, si trovò impedita. fu vin dall'isper-| 
toro di pubili n sicurezza, ds alcuni nerabi: 
nio) a cavallo @ pareceht soldati dell'asti 
gilsria quii di gunruigione 
Fn ditimato ala dim ssrazione di sco: 
'glierai, Al seomido squillo, la grinta si ani 
fa correre lungo I'Aru» per diverso. diresi 
sa- ciague 
o dicci minuti, pi tutt» .torsò in orliue. 























ia nessun: modo rispovidere, perchè non 
sa nulla; © infine. bastereDbi codesto, 
perolè ta nou venissi più a scoprire lu 
menoma coso, 

— Nom parlerò, non dirò nîent 
ruppe Tonio agitato dall'impaziens 
‘è pet, e poi? 

— All'ora. precisa che ti sarà detta 
Vecati nelle vicinanze del palazzo del 
‘onvaliere Benda, e Ja sta in agguato 
‘n vedere cli vi entra. 
— Sarà egli quell'uomo clie cerco? In- 
terruppo con impeto l'operaio. 

— No;.: Ma tale che ti servirà d'una 
‘prima traocia per iscoprirlo.., 

— Come? 

— Sarai avvisato del come. 

— E quando avrò visto quel talo? 

— To ne stamperai bene In mente le| 
fembinaze ; è per domani basterà. 
Tonio guartò con scapetto il suo 
terloontore, 

— Tutto questo mi ha l’aria d'una 
beffa: disse coi denti stretti, 

— A che pro? 

— Quell'uomo clie vorrei sbranare colle | 
mie mani, probabilmente; è in ricco e 
potente personaggio. Chi mi assicura che 





pre 
ma 











Frauossto II @ il Papa vergoguassero di porlo |i 


[bui offiiî di persone. atineto cd sufi: 
nello elassi; opersio del. Carrareno, il pericolo 






e 
‘pli'esurcita; ilace 


n Tpseiicolari ul vi ds| 0 


meri» 
1 





Giai dice cho. nello dimostrazioni pisano, 
le quali, como quella dall'altra sera, tlvalta 
trascendeno; a via di fatto, nou sin estranea 
Tk mano di durlebo Società che avrebbe ajeuui 
fili a ppressbie caltive intenzioni. Non tutti 


afri Casoî vestono) la tsnooa era! L'AJù 
inforasit 


Dalla autorità, di Pian. vautero maniati 
nello: prssato sero nlemi caraliiori alla te- 





ita, lt Afigtiarino di proprietà del'ituca Sat- 


(i 





perché gi dico clio n° quert’altimo fosso 
Senta fatta la minnecia. d'incemtiargli In te: 
nta, Sareblbe stata brutta. davrero che. vo- 
foudo mettere su uno irenuta il dum ci a- 
resse lavato rimentero la tenuta! 

La Lunigiana di Sarzana dice elisa Gir 
tara furono jiresi i concerti d'an gratido sci: 
pero fra i minatori alle civo 
isfcura però, eniva il eltato diario, cli 














dello ecirpero sia stito scongi 








VARIETÀ 





DANNI ALLA SALUTE PUBBLICA 
PER IL DIBOSCAMENTO 
per il Dottero Snnonsclant 








tato 











” atterramento, degli alberi e: dat 
3 (el terreno già imbschito, 
infatti, egli erivo, cha net paesi 
ici, quali suo per lo fù $ nostri, dove nb: 
bond gli strati argillosi it trattengono 
lo neque, @ le fano rivta 
regiint, cu 











a ©mdizio. 
nl acqui 
1, che la 
a quello ci mi i 
vostati cvusilimati quali niezai fa 
fa satira per d'sscicara 0 prosciu: 
è fnoltée en ogni pianta assorbe 
(gni gioriso nuo quastità di segua eguale alli 
snotà iel' cy peso, pio Viso, acre Ta ma 
ipiole: aziiie dissscesite, rhe non aiende sol 
della evapir afiue dilereute, sscmdo la 
intgggicne nilo iatifaglie, che mel- 
























terrevo è in 
pl it d'or ivomiet Na futto 














Rrasso a on cum Li nivate; l'ufficio di 
quia dà lo petpractiontate, 

Spal dii come gi6 atagri) cltre aa 
obi Din celle foulie $ win iaviitisi, e diff ide 





da diari italo, 
tori tren 










Wiki impettosi,, dai 
Vu) RO riparo pa 
vecitazine do)le piane 
È suolo: urto (Ripipiamo, a 
quinti asta aatsbilir como co 
gu risicstrata che ln i luonra def boschi di 
è rartinze; diet ita l'uno, 



























rldel pot 
3 Cola poteit (ovaio della ud 
Lo-epriionasi dille gi #5 

9, © Alb immvenza sup riicio clio queste ste 
sa foglie offrono al pr cesso riff/éd liuto 
radinzione. 

3 La fnfluonna ivdivo 
colazione di, masidità, n 


















ni i fiumi fecond. 





rev 


nou voglia svinre' le mia ricerche o cac- 
starmi fu quelche ginepraio in cui mi 





senta 

— Povero minehfone!! disse. il. dominò 
nor» crollando il enpo. Se ciò fosse, se 
ti nî volesse perduto, credi tu cle si vor- 
rebbaro tuto: prociuzioni? 

L'operaio digrignò i deùti e senò i 
pugni. 

— È vero, prornppe con accento pieno 
Q'odio è di ferocia. Che cosa sinmo nvi 
Povera gente nel mondo a oospatto ‘dei| 
Ficchi e dei potenti? Mono che festache 
cui spazza via il vento insisme calla pol 
[vere; e può far da vento qualunque ca 
priccio di grande... Ah: per Dio! ‘se uv 
[giorno potesse venire! 
SI morse la lingon e si tseque: mu il 
‘luo aspetto concitato diceva. abbastanza 
tutto quello che passava nel suo a- 
nimo. 

L'unmo dal douiinò nero si curvò verso 
di lui e guardandolo ben bene entro gli 
occhi, quasi con compincenza: 

— Si neli? gli disse. Trovi dura la 
vita di povero? TI pare ingiusto. che tr 
Abbia a sgobbare e gli altri. nient'altro 



































che da goderaela... I vorresti che codesto 


di marmo, Sì 
nor 


Il sdott, Giuseppe Sancasciani, fn won amo me- 
moria letta al Comitotà mediso avctimo, fa 1r- 

danni elle possono. veuira alla salute 
lea dal dihoscam-)ito, Nel Commune ore è 
si dintrussero în gran parte 


È boschi, i cast,ii febbre intermittente orebbero 
fu manda straovlinario, Questo ngesrararsi della 
Condizione n 


taria del paese egli lo ripete 


Cul pr teggere il suolo dal: calore dei! 





tori della terra vengono perennemente forniti 
‘di acqua; E tale da questo lato, «e canta. è 
la loro importanza a: fur diro al Gioja, cha 
‘dato fosse possibile amnichilito a un tratto 10 
foreste:che esistono, ln terra non sarebbe 
‘trimenti abitabile. Difitti la foresto che es 
‘tono, specismento quello posta i* alto, soto 
ion solo il serbiatolo. delle aoque irrigatrici 
‘lello nostro vallate, ma cagione dello pioggio 
‘benefiche, che la inaffiano, E siccomo la lora 
aesenea Pisdesi incoet questo lato {score 
[da d’incafcolubili vantaggi, così la loro dispa- 
riziono, genoraudo ue feuvmeni di genero fe 
verso; cioè formazione di torrenti ta na par- 
ito; îone delle sorgeuti dall'altra, porta 
nd irreparabili mai, come le troppo frequenti 
|® vaste inondazioni ce ne hanno sfortuuata- 
‘monte fornite, e cone furniscono pur sempre 
(cos vincentissime prove, 

«A tutto questo è da aggiungerà) como în 
[parte è stato indicato, il vantaggio graw lis: 
fo, ele mpporinto i Voschî cell'opporsi comé 
‘potonto barriera all'impato dei venti, i' quali 
non solò sorvoro nd alterare notabilmento la 
temperatura dei Iuoglî, mu possono ndare at 
‘ancora. più oltre disseminare , cio8, per 
l'acre. principîi. pregindistevoli latta. nonna 
late. Quindi da. coloro che hanno seritto intor- 
no all'aria di Roma o snoi diatorni pr seme 
pre rammentasi la utilità di quei boschetti di 
Taario micti, che nella maggior pirte dello 
nd blanuro aveva il Luzio, e che ni esteu 
vano fino nl Moute Circeo, Il sig. Rigaud di 
Lilla esserrò certo posture di luoghi iu Italia 
ove In esistenza di un riparo d'alberi preser 
vava ogni casa chostiva loro dietro, mentre 
i terreni privi di questo riparo nudavano sog- 
[getti allo febbri; la quat. ora fo non s0 so 
(last verificata nella Maremma ‘oscar; ma 
[30 bewe che { Commissari incaricati di riferi. 
ro sol binifcawento della medosima furono di 
fiirere che ai Movesse pinitare dei filari di 


pie irezione da opporsi alle correuti di 
tria malsana, 


«Il dott, Joseph: Partish di Pilutolfa var. 
ra di fariglia, cho vivera_sanissima, avendo 
n rito nu besco che si frappeneva fra l'a- 

palnstre, Aperto in 
mezzo ii vinlo tutta la famiglia restò attacca 
ta dalle febbri. lory fa d'opinione, cha al- 
smo Ale di i piantati fra l'Ossorvato» 
rio li Waskington e lo ‘apondo paludose del 
Potomac avessero salvato gli abitatori di quel- 
l'Istituto dalle febbri intermittonti, c elftatto 
ssperionze ripetute în grande inTtalia nei dex 
pesiti allarionati dell'Oglio, e intorno allo ata- 
zioni e cosotti di guardia, là dove lo febbri 
#00 state prodotte doi lavori ferroviari sono 
atate coronato da, favorevolissimi effetti per 
la salubrità di quei luoghi. E se nn certo 
tratto della Caroliva e. della Virginia, ne' 
quali dominano le febbri missmatiche, no è 
adffatto-imuuno, 10 /4ì attribuiace alla vegeto 





































































4 0 lu niaua parto delle [2icne del gineito. selvatico, Le emervizioni 
Tioîo Beiranudsija lt pensi ssa di piastare tanti |fatto in Germania nel 1554, ripetizione. di 
Sal tetro, per reato lo 510 compiendo | quello già istituite nell'Iodîa, indussero nella 


convinzione, che lo foreste fupedirono îl dila- 
tarsi @ piuttosto lo svilunparsi del. col; ra, 0 
s6 vuolsi, di quella incognita a qui si virve, 
Tuliinfiusnze, riperendosi dì fatto più ‘tellu= 
‘richie che meteoriche, ne divarebbe, che n cor 
tinta umidità dei luoghi imboschiti dellla 
tenersi Ta cansa inunediati della faimani dì go- 











duta dai luoghi sunmomaiuati. E tutto «uesto 
Dinofizio non trita Muriva dallo ostacil, fsi 
co, che gli alberi onpingono ai venti < ma 


sti agiscono eziaul' per una speeio.d' spe- 
olfca virta d'attrazione sul minema » - sog= 
giutse il Pauta)vuni, che ima fitta d'ali. rifl 
fra Daria, 0 l'effito preservativo: para ini a 
umello della laripada dei inntori del Dirg, 
ta quale Inecia traversare Ja Juce, tratti cudo 
ll calorios necessario ad infurcare le. n) tcoro 
delle mine, Non è meno importante di evuero 
‘i Kcpo Ta estirpazione delle foresta d'll'a- 

Jestsito, ntvo Magello noel» per 
paesi tauto rerri» 





















modo. il'esempia, x. xene 
finpedita Lr iauotso dino, spargeudo D) (slot 





aveeso una volta da cambiare; 
furtene mn po': non è vero? 

Tonio guardi quell'uomo a lui avorio» 
sifnta con aria torva e sospettona. 

— Quello chie voglio io a tal riguatdo 
‘A voi chie cosa deve importare? CI «veto 

da vedere voi? 

hi su?..... Forse un giore!:.... 
ora per verità non è di ciò che 
fobbiamo ocerporoî. SI è già parlato one 
clio troppo n Inngo. Va c0' troî compi 
Gui 5 volle me baldracche ‘a divertirti 
i nd, da parto mia, alle mîo facorate. 
Fivertati Mine tutto quello che qui s'& 
Mette! In seguito avrai nuove istruzioni, 
nuovi avvisi, € saraî menato mon mano, 
fe Usi conoste prudente, fino alla sco- 
pertu di tutto il segreto: ma non far 
inlia di tuo onpo, non certaro di pene- 
trare da te quello che non sì yuole tu 
sappia, pereliò oltre che non riusciresti 
© nulla, saresti subito Iasciato stare da 
ehi vuol darti in mano il bandolo della 
matassa, Addio! 
© Jesto guizzò via în mezzo della folla 
(eonî che Tonio quasi subito lo \erdette 
di vieta, 
(Confina) 


e init 

















Vittorio Bensezio, 











ti‘qua e iù in mezzo ai terreni arativi affine 
di cscluleto î ccceuti raggi del solo che te 
fa ssliîulere lo nora, e condensare invece ln 
‘umidità. che le distrugge 
È necessario pertauto che le nostre autori- 
ta provinciali © governativo:sî oocapino atti- 
vamente di questo tema, tanto) importanto por 
l'igiene © la società, Hedmburg in una sua 
memoria sul combiamento dei limi, scrive cho 
TTtalia segnettò la economia di ‘altri. paesì 
vattare | boschi ba dorato. cangiari 
il suo clima, e portare la sua zoua temperata 
Qi isti gradi. verzo mezzogiorno, Proseguenilo 
così, egli sogginnge, ci consisramo di racco- 
gliero i datteri sulle rivs del Po) 6 dol Teve- 
re, colo su quella del Nilo in Egitto, mo a- 
vremo anche la corteria di abitare cola essi 
nelle cipanne di terra e cooserci le vivande 
col cimcio di vacca; 
Dall’Archivio; di miedicinn) 




















CORRIERE DEL MATTINO 


Il Ro arriverà n Roma il'96 com 
fermerà pochi giorni, poi si recherà sl co- 





to; ci i 


‘tello di. Quisisana presso. N 
Inogo geanli caccio nei diuterni 

Sano arrivati. di ritorub fn Italia. gl'iavinti 
mostri al Congrosso di atitistica tenatcur a 
Pietroborgo, 






Avrsane 
li Valero, 











DO 
‘possa venire in Italia il Re dit'n 
ratore di Germania, 








La Duchessa di Genova partita por AL 
pinco di Baviera: por, quiudi recarsi n Pilix 
q'raggiuugorti il Re/ili Sassonia, su». padre, 





Scrivano da Icane alia Lovidardie: Si 
= Si fa ua gran. parlare, in corsi client), [AME 
dell'improvviso sllontanimiento dal svevizio di 











sero 1 








Hatcori più @r 


(sini grandi 
(core a termine, 





folto Aa fm 
rita città 









cazione Alessandria ‘e Savona 
È parte da Cairo a Tira luniga m. 75,000. potrà 
essere: aperta ‘all'esercizio in giugno. o luglio 
dot 1678. 

1 Luvori' che ue ritarderaono l'apertura con: 
istono essenzialmente neli’arvamento ele tut- 
tora non venne incomtucint9, 
zione del ponte sul ‘Tauaro, presso Narzole, 
l'unico ja ritardo, del quale von ni intrapro- 
ori cli nello, scorao mess. di Toglio. 
Di questo pit, di cinque aréato di in. 90 
insita, oa doppio nio, vennero nol. breve 

corso di duo mesi compiuto Je fondazioni. 
Cana principato dei: ritardi nella. ul 
ziono della ferrovia al’ tempo stabilito dal 
(contratto, furono e pioggia della. ‘scorsa pri 
\navera chw ai protrasscro per vari. mesi, 
fantenezilo gonfio lo negne dei fiumi e. tor 
reuti, impraticabili lo: strade. pei trasporti 
IiMoiti le provriste, ed iucaglinnlo anche i 

sono, gli. sen 
trincae nd 1ritavati, oll'iù varit. siti. cagio: 
into feavo Gyusiderevali ed altro diffcoltà 

impreveinte. 

Nondimenn lo: opero di maggiore. impor- 
tanza, quali s010/19 pon'î suila Bormida, al- 
tri 12 sal Tanaco, uno sulla Stara e molti» 
indotti e gallerio si poterono re- 





jaari, ot 





gi d in melta n 








Ti 








Girtaniento 
, mv ci paro che 
inquanto ad industrie anche Torino teuga ui 














n prima in. quell 
nell'inchiesta industrialo, Noi abbiam: 
du Miluuo,, percioeché è la 
‘a che dì, norma al 
6 /nilo fadastrio mvnfoiiati. Dopo lo 
Rini di Afsfnuo ni rad, rit 


da Cairo; Savona, della Iungliezza comples: 
[siva di m. 98,000, mettevdo così in comuni- 


Quanto nl 


Lggiomo nell'Eronomistà di Roma: 
dA MI 
Hefutn cha 


Navto delle pubbliche amiliziont. n 





Ila ltima- 





iettativa pere 
città il Co 






mer 
epusi- 
Te compiuta ja 





ARRESTO DI EDMOND. ABOUT: 
I XZX sidele annunziava Seri l'altro che il 
[sno redattore in ‘capo, sig: Eimond About , 








proprietà. 

Ecco la lettera dalla sig. About nelln qnale| 
si raccontano i particolari di quell'arrest 

Saverno Sshlittenbach, 14 7ure, 
(6 070 di cera), 
Teti sora alle.10,, ui agente della polizià| 
‘di Saverne venne a domandare det rig. Abont, 
col pretesto clie un nomo del paese sollecitava 
ila Toi qualcho informazione. Quest'individuo 
insisteva per parlargli | nella stessa nera, d6- 
n- [ retlo, come diceva , atbandonnro immediata 
mente il paese! 

Dietro un formale rifiuto di ottemperare alla 

(sna domanda, l'agente di polizia ai ritirò sensi 
più insistere ; mo Îl continno abbniare da' cani 
‘durante tutta la notte ci fe' pensare che ls 
‘nostra dimora fosso guardata a vista, 
Questa mattina, alle sel, il commissario di 
nolizia: di Saverno otra nel mostro cortile e 
ilo dî parlare al signor Abont. Distro ni 
‘mio rifiuto di aprire di così buon mattino, il 
‘commissario chiama quattro gendarmi, j quali 
trovanaî appostati intorno alla casa, e minao- 
cià di abbattere Je porte; 

Mio marito «bbo appena il tempo di ve 
(Gli possro allora sotto, gli occhi. della carte 
critte in tedesco, intorno alle quali non gli 
(sî vollo dare spîgazione alcnma, ‘anautumgne) 
Înnistesso or averne, Il commissario si limita 
‘@ mostrargli il ballo da cui ogni carta era 
feguata, Mio marito ‘fu quindi condotto ib 
igione sotto | buona. scorta. 

Quesv'atto del Governo tellesto sorprese non 
poco gii abitanti ili Saverne, Fa proibita. ogni 
'&tunicazione esterna col prigioniere: pertanto 
das ‘avrocati. poterono presentarsi a lui, e re 
‘carmi delle notizia rassiouraati sulla calcia e 
traanillità di spirito di mio marito, 

Allo 4 pow. lo si condusse alla stazione] 














delle 




















pur: 





tt fimpivcato dolli Gius Teeofe che guiova di[POSPO tuportautissimo in Tezlix, e ci sorprende [della ferrovia. par essere trasferto a Stra- 
tito lh Mlnolo di S, 3, © ché de (se Stato|Cl© 10 Giaalo che si insitila Feonomistalsbuarg. A, Ano. 
cli aveva ottebnz) ‘titala mobitire c qico» [SÒ Timor: Dai fogli francesi. rileviamo clio’ le citeo- 





razioni. Pure che siffutto allontani 
servizio Ubbia diretta relazione: cha il 





ripido 
uoento di forca di quoll'impiegato, il 





credo, incummoiuas» la! prof 
nell'ordine dei funi 
Chi sarà vini costui? 


curiera) 














Abbiano i seguenti 
sulla costeazione della 
Tori 
Lo triuces ed i rilevati di myggior rio 
sono quisi Auiti, tusto le gallatio suo pert 
rat, î pinci di geni dimensioni, È viatotti 
ud, edi muri i gcsteza o sono già 

o pensai nl loro, reriziue, Consi- 
dereroli nrovdisto ui mo tale fer l'arimamento 


iguegli sutersssanti 
eruvia di Savona 4 










































tnu'asila in Franola, a nome 

Questa ti 
Ghul infurnuszioni molto 
Bobrgoîap vrebbe invecs 
verno di 100 rinnovare 
tomipi ci 











sono giù) opcsitate a Savivin el al Bra ed|(a ott 
altro cont) ts0 0 Co a qoet contri SÌ gl cigu 
ln preparando or mnilirio ((NAG 10 04 [nen 

A CI a ela Game Erra LA 
ineato Hi vari pei lari alpe. (| IvOl 










ai sorie © 


























da 
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ispiceto. di Pari 





eso Il Vatican 
ste riuusvari 











PRANOIA. 


Borteosi ila: Versagli 
Le tratiative per lu evi 





Tuîo‘s'arriverà a Purigi gioveli 











rev agi 


cl suo. 


alla Ferseoeranzt i 


dî, pubi 





‘nd del trattato 
lo vill'Inghiltnra, si trovano n 


nuo della repubolte pitoida inci 
n° [com preeri apociati uu esmunistario molla ‘Aipe|per commissione e speso i 314 °1, del prodotto 








ministro di 
; ritornatido al su 
1 Paga L'offerta, di 

verno. 
ix è complotamerto erronea. Ss. 
uitovevoli, il sign) 
vdion dal sno Gu- 
nile orta, che noî 
dietro gli rn vtata pur fatti, 


btatzo di questo: arresto prodiussaro/ una vira 
anezione a Trousillo, d'onde. parti. immedia- 
traucate l'ordivo diuviare, a Strasbourg una! 

vano. di'‘apiegazioni alle Autorità tedesche. 
Ln pari temipò da Versaglia si telegrafava al 
Berlino, 

Dio che avreblie, dato|(mativo a questo ar- 
testo sarebbe l'ultima opera dell'About che at- 
tacca vivamente  Prossiani. 

COSE DI SPAGNA. 

Secondo il'emps , ecco quali; sarebbsro i 
‘gradi progetti Ankaziari elaborati dal Go 
verno spagnolo ,, ed annuuziati nel discorso 
Hli.ro Amedeo è 
La Banca di Parigi © doî Paesi Bassi 
s'impegna, salvo l'autorizzazione delle. Cortes, 
‘a collocare a quantità di rendita. consolilata 
'urcsvsaria per prodarte un miliardo di reali 
fttivi, al tasso che, sarà fissato; dal Consi- 
lia (le ministri. Questo stabilimento riceverà 





























piu 23 ossa Ta Tucw | maritino, div, imnlgrato Ja wurveglinuza el.ttivo dello cmiszioni , cio uns somma di 
pansortore libarammato pei crussotti di marc» [dalle acari à Nel, visi poratsta stop più (7 milioni e mezzo di reali, 
riti Mitra la protosgatalà acparatinta, La Banca, di Parigi si obbliga, inoltre, al 
Maleralo Î'laviità grantizsion. con cui i] (NU procsim: otesbrs K utcondo a Parizi il |rivucvare le anticipazioni non ' rimborsate, che 
Javori vengono ep'ati, nos 3 da speraro to Ja |Rs/d'Otsuta, che teatd viviteva la Svinzira.|aczirvntano nd ' una cossideravole. somma; ed 
farrivia qursa cosere comin fa; tte hi su | Dicesi ela in vreelia testino (el Lusweus |ucticiperà puro al Tesoro 20 milioni di frau 
estensi el termine atiliLto dl'osmtretto,|borgy yu sonbis cotranto a natsto vaigato, |chi nel mose di sertembre, ed 11 milioni in 
Giu ul'ÎV g! manto 1878. (some pito Ti su iva rellorinai docili data: |urt/bre, L'iutoresso di queste rintovazioni ed! 


rà Molin Liv 





vola potrà 








Wotizio Commerciali 








Vil'isì tra la Pean 


lung Urlosna, 10 --; Aluddlivig: U- 
fee 





Ujluti, jesi vapore kpodizione 


Nuova Yorke, 16 — \tdlling Uplund, 


Ceci (gal), pet prata 
delle firme a dh e potitarculo tel Hr: 
olio e opa GA 





ii puro LI Fiale del s 


i tmareiti feroce 







dr 





tate, 

" Londra fesmissinia., Olii. — ta dis 
Alrsiglia (1A setcmbre) parlarti | DIO{Ù 

co vendita di 5400 sciolti di coi 1000 





Miariagcpoli 12A[181'a 120/160 a/fr, 0 
il frico Azoli 1261121 a 950-940 Bere 
dansk 191129 fe, 39 per ostobre, 11 
turco pur SU0 lite} ne. dp. 01). 
'Bestiamo, — Esco i preci di Lione| 
nell acvrsa settizana 
afali da fr. 1940/1540 perl 
vivo,  Ribasna 9 fr. auila 








Fini 
Mezzo 





it, andati 
Sehimme . © 


tanoli, 





‘precedente. 








Martedi vendhiti 780 logi; la geni pare] 
ta) ftslinni 3528 qualità sa 109 0 175 fe: i 

‘qualità da 168/0162 fe. pae quintale||___ (AN 
peso morto; peso vivo da t4 a (2 fr, It-| 17 aeit 





aio medio d/fr. 
Giinedi/GOUÒ montoni veriditi: 1% qua 
lità du 160 a 178-fr.; de qualita da 145 


ua me 
zionari 

















n.1%% (fr. per quintale, peso merso, — |screto aumento. 
Vaterd 60 vitali venduti ta metin] 
fe, pur quintale, peso vivo, e 300] Fare 

buoi al corso di marie Mella 109: 
Naggasnici, 15, — Suno giunti finora | 1 





ia Y.Kolama 250,000. cartosi.. Doria: 
dle: Dollari 8 per le prime qualità, e 2 
per la seconde, Forte Goncorrena. 
importazione pare corà minore dello 
Liverpool, 10, — Vendite di cotoni; 
‘8,000 te 
Afercato dote cos mancanza di com: 
prati pel cotone n coosegna. 


16 Vitelli 1 
16 Idem 28 








Mangiabili ioni 








Ti aliddting Urlenna ovîn rapido rist. 


Hi ije Sta). 


propassundoai. Mercato di 
sti ed in Dona vista. 
ISo]pradifui biuuohi . L. 198 900/20? — 


Lavati. + 5 + 
Ii tutto per quintale 





MERCATO DI CHIERI, 
va corrispondenza). 
— Niercato discratamente 
‘afilmito cou Hero sumento sul 


best 


Il vino. più ricercato con di- 


Wramento 18 gi per ettolitro. L.92 75 


‘280 quint. Legna forte LD 19/a 10.30 

Idea dolco 
20 Buol 1*qrilmir. 
25 Idem 88 id, 


id 
id 
Vino da L. 11 a 13 il 12 ettol. Je 





e Borsa di Genova. 
La voloniù generale di realizzare con 
tiato a rendersi manifesta sul. mercato 








Ln 085180, 


gli dai 





Uomemmatise , È — 


ine lie Vila 
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La dati 
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(x 115190185 —| 
10104108 
<a 90 92 


ume a-prezzi ata 








. n.16.28 
n mid 
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17 serombre. 





Bassi, 


l'oggi. apocialiment 
la Banca Nus., | di.col pr 
cora aluvati, te 








ticipazioni è del 12 per cento all'anno senza 
‘eonaniasione: 











în aportara;c sopra| - «. Ecoteriantiche 
forse an] n n 


1 {a apprensione | 















fin mene 
2 Oredito Poadiario 











Si assionra, di più, che Ja Bancs di Parigi 
‘froponesi di ‘ondaro immediatamente. iu Ma- 
drid uno stabilimento di credito fondiario, l 
‘qualo si incaricherà di assicurare il pagamento 
di eci tagliandi semestrali. del debito, contro 
rimosen di garanzia, consistente nelle! miniere 
dello Stato, e nei ‘beni nazionali non alienati, 
e sotte la riserva. di pogare un terzo di ta- 

ndo la iscrizione di rendita consolidata al 
tasso di 50. 

"Tali sono finora Je informazioni che si rac: 
colsero nei circoli finatziari, V'la però Inogo 
a supporre chie quésta operazione colla Banca 
di Parigi non sarà la sola, 

II deficit da coprimai, compresa. Ia ‘consoli: 
dazione del debita Huttuanto, richioio diffatto 
per la fina dell'arao ona risorsa strsordinarit 
di tro miliandi e roezzo eMettivi. Ci sarebbe 
‘tuiadi ancora da far fronte a tante scadenze 
ner: un miliatdo © mezio, (0 st questo. punto 
‘nulla si sa di positivo intorno ai progetti del 




















) ELETTRICI PRIVESE 


‘ 





‘Fulda, 19 settembre: 

Tutti i vescovi tedeschi, compreso 
quello di Strasburgo, prenderanno parte 
alla Conferenza dei Vescovi. La Confe-| 
tenza comincierà domani, o terrà sedute! 
‘segrete. sotto, Ja presidenza. dell'arcive- 
[scovo di Colonia. Ignoransi j soggetti da 
disoutersi, La Conferenza. durerà fino a 
venerdì. 





Pest, 16 settembre. 
Venne aperta la Delegazione dell’Au- 
Furono eletti Hopfen'a presidente, 
conte Falkeneim a vice-presidente. 
Hopfen pronunziò un discorso, sd espresse 
la/sua soddisfazione per lo sviluppo _jn- 
tellettuale è materiale del paese; ‘disse 
‘che le divergenze troveranno tino scio- 
glimento finale sul terreno della Costitn-| 
zione; soggiunse che Ja monarchia riprese 
la posizione ele Ie è dovuta, e che il 
colloquio dell’imperatore. coi ‘sovrani di 
Germania e di Russia ci da nuove. gu 
ranzie di pace pei prossimi anni. 
Conchiuse invitando, la Delegazione a 
mantenere il principio di una saggia eco. 
nomia , 
genze militari, della monarchia. 
‘Andrassy]disse che l'imperatore riceverà 
domani la Delegazione , te. presentò i bi- 
lanci dei Ministeri comuni. 
Pest, 16 settembie. 
Tia Delegazione ungliereso si è costi: 
tuita, eleggendo Mojalat a presidente e 
Perezel a vice-presidente 
Napoli, 17 settembre, 
La squadra. di evoluzione, comandata 
da Brocchetti, gettava jeri Jo ancore nelle 
acque di Palermo. 
Nuova» York, 16: settembre: 
Oro 118 It. 











Parigi y 17 settembre. 
Il Municipio d’Havre venne invitato 
domenica a banchetto sulla fregata ju- 
‘glese. Furono fitti brindisi di vivissimi 
simpatia verso Lt Drancia e l'Inghilterra. 
Il brindisi dei comandante inglese fu no- 
sai simpatico verso Thiers o la Repub 
blica. Considersai als esso indichi un no- 
tevole riavvicinamento. politici e com- 
mercialo tra la Finncia e l'Inghilterra. 

Bada, 17 sellembre. 
L'imperatore ricevette le. Delegazioni 

austriaca ed unghorese. 

I loro presidenti espressero la loro co- 
stante. devozione verso l'imperatore , il 











Avstriaoho 
Banca Nazionale 
Nupoleoui d'oro 


au 








soddisfacendo tuttavia alle esi-||, 





quale risposo che lo atato favarevo]e delle 
relazioni estero, ed i felici rapporti colle 
potenze vicine permettono al Governo di 
limitare lo suo preteso a ciò che sembra 
‘necessario pella sienrezza della monsrohia 
‘© pel mantenimento: e sviluppo delle forza 
militari. 





Rotterdam, 17: settembre. 
Oggi veuno firmato l'attodi fondzione 
della Sovietà di commercio di Rotterdam. 


CRONACA NEBA 

—a- 
Iguota mano toglieva destramenta dallo ta- 
«chie al signor Q., impiegato postale, iu par- 
tafoglio con L, 100 circa,  jeri mentre assi- 
‘iteva al trasporto dei bili d'un suo cugino 
fn via Bogino, 

— Quattro garzoni del cafa Barbero 1 Porta 
Palatita si querelarinio. d'amere stati der» 
Vati da ignoti ladri o nella stanza di lito/a- 
tazione, di diversi oggetti di vestiario, 

— Ut orologio d'argento venne pure iuvo- 
fato a certa. 5... Marianza nollù sus chitae 
ziono da un talo piuttosto bea vestito. 

— Altti iguoti Julri ratavano nell'ibita. 
zione di P... Carl a orologio: d'argiv) com 
catenella, fina cossetta ripiona di scalprili ed 
tun biglietto da 1, £. 


GI ri dos, in 00 
FATTI DIVERSI — 


Uno stagnaio di Costantinopoli. 
— Ta oggi, iu mezzo Alle osperionze pirgte: 
eniche che vanuo facamosi, dappertutt. per 
mglioraro e rexitere più /mtcidiati Ts ‘vit da 
fuoco, si dà una grane finparbetizà ‘alla;coi- 
ferione della cartuccia, 

Or bene: di tntie le cortnotio. comoscimte la 
più logeguosa è forse quella in uso nella 
|Ture Esm è l'invenzione d'an nomo il 
fiale da semplice. operai». porreune alle più 
importanti fnoxioni dell'Impero Ottoinano, 

Un giorno le snltann Valiié, 1ndre del 
Sovrano, reguanto, nel maneggiare nia lam- 
‘pada di antica origina.c ili eomplicato jn50gn0 
la ropg. 
Grando fu lu desolizione nel palazzo; giaé- 

la Iasopila era us regalo inviato de Par 
0 nessuno in Costantinopoli era tapato 
[di raccomudarta. 

Che cosa one deciso di rimaziare il 
trezioso lume jo Francia, e cià 20/n0 prep.rava 
l'invio quanilo n artiginao, tn semplin sta 
fnsio che era ceenjato al assttare qualche 
ggetto nell'apartivetto della gultauo, ebba 






































il felice ‘avdimento i farsi innanzi ( di nf 
ermaro cho si sontiva eapaica di raccnodaro 
l'oggetto. e ili. renilerlu ovme no fosse. uovo. 





‘audace giorano riusel a meravigli» o ih 
lampada riprese Jl proprio posto nell'apyarta= 
mento della sultana 
Cho ona aucoeeae . 
race’ malato al sultan 
A prova a cspueità il 
marcata iu 1a: gravi 


Lo. staguai) venne 
il quate pese 1) iniovo 
operaio, e avevo rie 
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LA INDUSTRIALE — Società Anonima Italiana 


EER LA PRODUZIONE DI IKTERTALI DA 
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ONE ED ALTRI LAVORE IN TURRA COTTI 


Im ROMA, via Sistina, N. SG, primo piano 
Sapitale Sociale 1,500,000 Lire Italiane, diviso in 5000 Avioni da Lire 300 - fruttanti l'interesse annuo del 6 per cento 


consiglio di Amministrazione. 


Signor ingegnere cav. Amtonio Catelani. 
n ingegnere architetto Lufgi Eynard. 
» av. Antonio Fabi. 
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Î° Giordato, riportando qui quasto egli scrive ‘in  propocito. nella. gia citata pie: |qi 


‘govollasima sun opora: 
« Il materiale da costruzione più usato per i miuri delle: case o 
‘principali costruzioni è Il laterizio, ossia Îl mattone, che si adatta 


î|di inalta rispetto ai mattoni, cto8 : quasi 





con malta composta di calco grassa e pozzolana, per lo più 


Siguor cav, Eusebio Fiorioli della Lera, Cijo Sezione al Mini 
stero di Agricoltura, Infustria 0 Commercio. 
» Francesco Loyatti, propriotario © costruttore; 


PROG ER AMIMA. 
fenza addizione di sabbia. Grande è ta proporzione che s;lmplega 
volume uguale. È questo 
un uso che sorprende assai i costrattori forestieri, (iti più che Ha 
Rinconsenignta di rendere assai Ten ipiento del grossi mit 

» La ragione ne sta probabilmente nel prezzo bassissimo della 
pozzolana în Roma, musire ice codali e 010 £ovironi Sia questi 
ghe le pianelle cd I tegoli in cotto di cui si fa uso esclusivo in 
Roma per la copertura del tetti; sono fabbricati in massima parte 
con le argille sabiose plioceniché che trovansi uelle vallette dietro 
i menti Vaticano e Gianicolo; ove si contavano uel 1870, 20/0 25 
piccoli fabbricanti con una cinquantina di fornaci all'antica, cioé 
& fuoco intermiitente con uso di iegua e. [nsciie portate in Bran 
‘parto pel Tevere, ed ll Gi cui prezzo è relativamente caro, » 

Gt adug radiise ‘oggi in Roma la costruzione. di) grandiose. fornaci, 
osvradato del n il mecessutli ulla produzione ioeita ed ‘econo | 
ica ti matfoni, tegole i ‘e copertara 

vedi Grdito cidiona jr limpicgo locroste 
suoi capitali, ma Lori per il piezto elit 
ducote Diagon) quale potre rei xug1 prodetil, 9 in2, contribuitebbo 
ner la sua parte nd ul'opora di grando utilità pubbifca. 








































È conì questo Intendi ieuto; el si è nostituita Ja Suefet4 Avila Tatiana per 
Wispreluzione dEi Mulerioli da costvistone e larori Da corse cotti, aconte Ta at 
‘sodo in Ionio, © ole ora apre la pubblica sottorcrisione alle cinquemila Azioni, 
Forsnaiti il auo capitale sociale 

31 fondo dai essa Soeic 








(0, d'il pifi adatto ull'intuatità del Iaerizi, 








sia por la qualità ed ubbonilansa Udlle argille , aia per la ubicazione salulire ad 
alato prossitha a Porla Cavalleggeri, a tutti nota per le foruiwi giù ematsiti e 
per la bontà del su muteriale Interizio. Ii 1A sabbba e fa gluinia allbordano e tor: 
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adoltando |. grandi foi n fuoco contisuo_ e.le 
0 a meto della met di que 

impre la sua conveolenta ed ut 

[audo È propri prodotti ai disotto degli attuali 

















Siguor ingegnere Carlo Mantegazza, Capo Uficio della Harca Ttaliama 
di Contrnzione e Ditettoro sisi lavari dell'tsquilino. 
» Simone Sestini, imprenditore di lavori di costruzione, 
"av. Leopoldo Mazzoni della Stella. 



























L. 195 per migliaio, ne risultort uu utile totale (di “+-+ + Ti 450,000 
il'quale va ripartito cone segue 
nloresse del O per cento sopra 1,500,000 + » © + 90,000) 

itimangono LL 

delle quali il: per cento all fondo di riserva |» SA 16 
Rimangono FIO0O, 

di queste ii #5 per cento agli Azionitti, cioè: /(, Ln Li 256/900 

Ina: ioni dard per ognuna! 1, 51. 90 di dividendo 

Mi out 6 18 si uve un totale di 

Mii 1 al €110 siae cesto; 
































He sarti egualmunte fee. 
Si aysarte inoltre, clie la nuova Socioll d) gia entrata in trattativa: con vari 
'Socisti Edilcatricì per- la stipulazione dim tatti per foratura, di la 








terizi, par cui nsriouratosi niche in tal modo Jo aniercia dei 
lida che Îl pubblico uecogiiera favorerolmente il suo Peogrnmma, e la mettork 
[caso di dare iirontamente mano ai già studiati lavori d'impianto, 
Sede della Società, 
La Sede della Societt 0 atabilita in Roma. 
Versamenti. 
TÌ jiagamninto delle! Azioni 6 rifastito a Decinii di‘ 1, 30 l'uno, 
‘Alfio delli Sottosonizione I (30 





ropri prodotti, o: 























1 15 
Il oranmonto a Decimi delle restanti. L. 150 a | saldo di ogul Azione verrà chia- 
into nel orso dell'ano 157: 
‘All'atto della Sctiosoriziona tari rilasciato un certificato provvisorio nominativo da 
|commimutarsi contro il Titolo originale al Portatore ul pagattiento del quinto Decimo. 











Interessi o Dividendi 
Gli Azionisti hamno dirlito all'interesse nno del 6 per cento, 
Dagli utili aonuali, detratto il cisque por conto destiuato al fondo di riserva, 


gli Aticaisti percepiscono il 7 per cento degli utili wetti a titola di dividendo. 
Condizioni della Sottoscrizione. 


Gol fatto di sottoscrivere Azioni della Società; 2020) approva primordialmente 
lo Statuto ed il Programma. Sn 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre 1872, 
TORINO presso Carlo De Fernex — Luigi Bernardi — C. N. Ratti. 


‘Alessandria; Biglione G. A. 
Elia Ajo — Bagnasco, [snird 
‘wento. A. Apusso e Zoppoli — Bergamo, 
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Totm Paranhos (Agenzia Omtit) = Cuneo, A: 
lessoudro Gemetto — Firenze, Baneu del’ Ri-|Queto; 





2 Ariana, |ipuenio a dell'India, gia Valla 
Stocuraali n 
a ‘Gironi 
Rio, Ercole Dll'Oro — Blella, Sari Giuseppe [nta è ci E. E Obilephe, via Pansa, 
Îni — Conto, | Dopiicaiica det terren'incolti tn a 
nova, Fratelli Casareto di Fraocesssi Marcello [chele Pasquali — Padovay Laecol © Tedesco — | Rimini, 
0. Tassistto di 0. B, = Livorno, Fra-| Parma, Gesare 






Danea | teli Frattoglia: — Mantova, Ered 
ino; | Milano, Fr. Compuguoui; P. Saccani 
“To-|0/C. — Modena, red: 








Poppi — Napoli, 
Soviatà |L. M. Quilluume; Cesara. Pifella,: vico. Corrieri [Gricola Romana 


lu — Ge-|Saota Brigida, 3 — Novi Ligure, Salvi Mi-|via del Gorto, 











Segna —|Palermo, O. Quercioli — Ravenna, Lava 
(; Ponti | Luigi — Reggio Emilia, Curio Del, Veco 
loma, Laren di Ci 


ri 
‘Pavia, Giorda Luigi — |pale) — Savona, C. e A. Fratelli Molino — 





a | Siena, Vincenzo Crecisi — Sinigaglia, Do. 
0 | menico Santini — Treviso, Giusomo Feto — 
Venezia, Leopoldo Smith, cambiavalu 
fa. Obllogt. [di Rialto; P. ‘'oraich; Errota @ Vie 
le. Ovidi | Recliatoimers Ed. Loie — Vorcelli, Giuseppe 
ttore. Gomu-| Vietti e C. — Vicenza, Ferrari Giuseppe, 
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Azione sicura 0 regolare. — Indispeotabile pei medici di campagna. |'iimero e la dlntibmziono dei suo) membri e per la comodita incora [di duesto giornale 3077 
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Plastici — parte terza: La 
fidanzata dell marinaio; Ballo. 
‘Appartamento signorile di 


ISTITUTO. TECNICO. | apperiamento signorie di 
FORNARIS - QUIRI|e rimessa; entrata. cortile e salone 
‘via 8, Francesco da Paola; 4. | riservati: — Posizione centrale. 
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Da affittare *°|EMISSIONE di n. 27,516 Obbligezioni Comunali 
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Indirizzo al capo mastro BOGCIO, | da Lire Sterline 10, Franchi 250, Lire Italiane 250 oro) 
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litiera da qualunquo ritenuta 0 imposta presente e futura 
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